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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.
(Direzione distrettuale del lavoro)

1. Nel capo I del titolo III dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
dopo l'articolo 70 è aggiunto il seguente:
« Art. 70.1. – (Direzione distrettuale del lavoro) – 1. Per la trattazione dei procedimenti relativi ai reati
in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché ai reati contro la persona commessi nel
luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e ai reati connessi ancorché di maggiore gravità, il
procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto costituisce, nell'ambito del
suo ufficio, una direzione distrettuale del lavoro designando i magistrati che devono farne parte per la
durata non inferiore a due anni. Per la designazione, il procuratore distrettuale tiene conto delle
specifiche attitudini e delle esperienze professionali. Della direzione distrettuale non possono fare
parte i magistrati ordinari in tirocinio. La composizione e le variazioni della direzione sono comunicate
senza ritardo al Consiglio superiore della magistratura.
2. Il procuratore distrettuale o un suo delegato è preposto all'attività della direzione e cura, in
particolare, che i magistrati addetti ottemperino all'obbligo di assicurare la completezza e la
tempestività della reciproca informazione sull'andamento delle indagini ed eseguano le direttive
impartite per il coordinamento delle investigazioni e l'impiego della polizia giudiziaria.
3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distrettuale designa per l'esercizio delle funzioni di pubblico
ministero, nei procedimenti riguardanti i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, i
magistrati addetti alla direzione.
4. Salvo che nell'ipotesi di prima costituzione della direzione distrettuale del lavoro, la designazione
dei magistrati avviene sentito il procuratore nazionale del lavoro. Delle eventuali variazioni nella
composizione della direzione, il procuratore distrettuale informa preventivamene il procuratore
nazionale del lavoro ».

Art. 2.
(Procuratore nazionale del lavoro)

1. All'articolo 77 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è
premesso il seguente:
« Art. 76-quater. – (Procuratore nazionale del lavoro) – 1. Nell'ambito della procura generale presso la
Corte di cassazione è istituita la Direzione nazionale del lavoro.
2. Alla Direzione è preposto un magistrato che abbia conseguito la settima valutazione di
professionalità, scelto, anche in deroga all'ordinario periodo di legittimazione al trasferimento, tra
coloro che hanno svolto anche non continuativamente, per un periodo non inferiore a otto anni,
funzioni giudicanti o di pubblico ministero, sulla base di specifiche attitudini, capacità organizzative ed
esperienze nella trattazione di procedimenti relativi alla normativa in materia di igiene e sicurezza sui
luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro.
3. Alla nomina del procuratore nazionale del lavoro si provvede con la procedura prevista dall'articolo
11, terzo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195. L'incarico ha durata di quattro anni e può essere
rinnovato una sola volta.
4. Alla Direzione sono addetti, con funzione di sostituti, magistrati con qualifica non inferiore a quella
di magistrato che abbia conseguita la quarta valutazione di professionalità, nominati sulla base di
specifiche attitudini ed esperienze nella trattazione di procedimenti in materia di igiene e sicurezza nei
luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro. Alla nomina provvede il Consiglio superiore della
magistratura, sentito il procuratore nazionale del lavoro.
5. Per la nomina dei sostituti, l'anzianità nel ruolo può essere valutata solo ove risultino equivalenti i
requisiti professionali.
6. Al procuratore nazionale del lavoro sono attribuite le funzioni previste dall'articolo 371-ter del
codice di procedura penale ».
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Art. 3.
(Funzioni del procuratore nazionale 

del lavoro)

1. Dopo l'articolo 371-bis del codice di procedura penale è inserito il seguente:
« Art. 371-ter. – (Attività di coordinamento del procuratore nazionale del lavoro) – 1. Il procuratore
nazionale del lavoro esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti per i reati in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per i reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in
occasione dell'attività lavorativa e per i reati connessi, ancorché di maggiore gravità. A tal fine si
avvale del supporto operativo delle Forze dell'ordine nonché degli strumenti operativi territoriali del
Servizio sanitario nazionale, degli Ispettorati territoriali del lavoro e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco. Il procuratore nazionale può inoltre avvalersi, a fini investigativi, degli enti e organismi di cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del personale ispettivo
dell'Ispettorato nazionale del lavoro per le competenze in materia di vigilanza a esso attribuite dalla
legislazione vigente e impartisce direttive intese a regolarne l'impiego a fini investigativi.
2. Il procuratore nazionale del lavoro esercita funzioni di impulso e di coordinamento nei confronti dei
procuratori distrettuali al fine di rendere effettivo il coordinamento delle attività di indagine, di
garantire la funzionalità dell'impiego della polizia giudiziaria nelle sue diverse articolazioni e di
assicurare la completezza e tempestività delle investigazioni.
3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il procuratore nazionale del lavoro, in
particolare:

a) d'intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il collegamento investigativo anche
per mezzo dei magistrati della Direzione nazionale del lavoro;

b) cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della Direzione nazionale e delle
direzioni distrettuali del lavoro, la necessaria flessibilità e mobilità che soddisfino specifiche e
contingenti esigenze investigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei reati provvede all'acquisizione e
all'elaborazione di notizie, informazioni e dati utili al contrasto dello sfruttamento del lavoro;

d) impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle quali attenersi per prevenire o
risolvere contrasti riguardanti le modalità secondo le quali realizzare il coordinamento nell'attività di
indagine;

e) riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di risolvere i contrasti che, malgrado le
direttive specifiche impartite, sono insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il
coordinamento;

f) dispone con decreto motivato, reclamabile al procuratore generale presso la Corte di
cassazione, l'avocazione delle indagini preliminari relative a taluno dei reati in materia di igiene e
sicurezza nei luoghi di lavoro quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine di promuovere o
rendere effettivo il coordinamento e questo non è stato possibile a causa della:

1) perdurante e ingiustificata inerzia nell'attività di indagine;
2) ingiustificata e reiterata violazione dei doveri previsti dall'articolo 371 del codice di procedura

penale ai fini del coordinamento delle indagini.
4. Il procuratore nazionale del lavoro provvede all'avocazione dopo aver assunto sul luogo le
necessarie informazioni personalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale del lavoro
all'uopo designato. Salvi casi particolari, il procuratore nazionale del lavoro o il magistrato da lui
designato non può delegare per il compimento degli atti di indagine altri uffici del pubblico ministero ».

Art. 4.
(Avocazione del procuratore generale presso la corte di appello)

1. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 372 del codice di procedura penale è aggiunto il seguente:
« 1-ter. Il procuratore generale presso la corte di appello, assunte le necessarie informazioni, dispone
altresì con decreto motivato l'avocazione delle indagini preliminari relative ai reati in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché ai reati contro la persona commessi nel luogo di lavoro o in
occasione dell'attività lavorativa e dei reati connessi, ancorché di maggiore gravità, e quando,
trattandosi di indagini collegate, non risulta effettivo il coordinamento delle indagini e non hanno dato
esito le riunioni per il coordinamento disposte o promosse dal procuratore generale anche d'intesa con
altri procuratori generali interessati ».

Art. 5.
(Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione)



1. Dopo l'articolo 76-quater dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n.
12, introdotto dall'articolo 2 della presente legge, è inserito il seguente:
« Art. 76-quinquies. – (Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione in relazione
all'attività di coordinamento investigativo) – 1. Il procuratore generale presso la Corte di cassazione
esercita la sorveglianza sul procuratore nazionale del lavoro e sulla relativa Direzione nazionale.
2. Nella relazione generale sull'amministrazione della giustizia prevista dall'articolo 86, il procuratore
generale comunica l'attività svolta e i risultati conseguiti dal procuratore nazionale del lavoro e dalle
Direzioni nazionale e distrettuali del lavoro ».

Art. 6.
(Procedimento per l'avocazione)

1. Il comma 6 dell'articolo 70 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n.
12, è sostituito dal seguente:
« 6. Quando il procuratore nazionale antimafia, il procuratore nazionale del lavoro o il procuratore
generale presso la corte di appello dispone l'avocazione delle indagini preliminari nei casi previsti dalla
legge, trasmette copia del relativo decreto motivato al Consiglio superiore della magistratura e ai
procuratori della Repubblica interessati ».

Art. 7.
(Dotazioni organiche)

1. Il ruolo organico del personale della magistratura è aumentato complessivamente di cento unità. La
dotazione organica dell'ufficio della Direzione nazionale del lavoro è determinata, previo parere del
Consiglio superiore della magistratura, con decreto del Ministro della giustizia. Con uno o più decreti
del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio superiore della magistratura, sono incrementate
le piante organiche degli uffici delle procure della Repubblica aventi sede nei capoluoghi di distretto di
corte di appello.
2. Nell'ambito della procura generale presso la Corte di cassazione è istituito il posto di procuratore
nazionale del lavoro con funzioni di magistrato di cassazione.
3. Per far fronte alle straordinarie e urgenti necessità di provvista del personale amministrativo da
assegnare agli uffici delle direzioni distrettuali nonché alla Direzione nazionale del lavoro, in relazione
ai maggiori e nuovi compiti connessi alla tutela dell'igiene e della sicurezza nei luoghi di lavoro, il
Ministro della giustizia è autorizzato, per ciascuno dei profili professionali occorrenti, a utilizzare gli
idonei dei concorsi di pari profilo banditi o espletati non anteriormente ai tre anni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.
4. L'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, anche
mediante una procedura di corso-concorso pubblico, un contingente di personale ispettivo da adibire
alla vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro pari a 300 unità per l'anno 2021.

Art. 8.
(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 17.550.000 euro a decorrere dall'anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

Art. 9.
(Norme transitorie)

1. Le disposizioni previste dalla presente legge si applicano ai provvedimenti avviati successivamente
alla data della sua entrata in vigore.
2. Il Ministro della giustizia, entro quindici giorni dalla nomina del procuratore nazionale del lavoro e
dei sostituti addetti alla Direzione nazionale del lavoro, fissa con proprio decreto la data, non
successiva al trentesimo giorno dalla data di entrata in vigore del decreto, di entrata in funzione della
Direzione nazionale del lavoro.

Art. 10.
(Entrata in vigore)



1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.


